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I tentativi di comprendere 
la potenza e l’enigma del tem-
po sono spesso rimasti infrut-
tuosi anche perché nessuna 
assolutizzazione ermeneutica, 
nessuna interpretazione e ana-
lisi che pretendano di essere 
esclusive – sia sul versante 
della coscienza del tempo sia su 
quello del tempo fisico – posso-
no accedere alla differenza che il tempo 
è. La comprensione teoretica del tempo 
lo coglie come tempo saputo e tempo 
vissuto, tempo cognitivo e tempo feno-
menico. Il tempo non è un dato soltanto 
mentale né soltanto fisico. È la differenza 
della materia nei diversi istanti del suo 
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divenire ed è l’identità di que-
sto divenire in una coscienza 
che lo coglie.

Questo libro riconosce 
nella temporalità il cuore stesso 
della filosofia. Il chiarimento 
dello statuto ontologico del 
tempo permette di superare 
i dualismi – in primo luogo 
quelli tra natura e cultura, cor-

po e mente, fisica e metafisica – a favore 
di una comprensione unitaria e insieme 
molteplice dell’essere. La posizione che 
in esso occupa l’umano è quella di un 
complesso dispositivo semantico median-
te il quale la materia conosce se stessa e la 
temporalità di cui è fatta.

Time does not exist only in our mind, nor is a physical object only. It is the difference of matter 
in its becoming and the identity of this becoming experienced by consciousness. The clarification of time 
allows a global and multifarious understanding of being. The position that man occupies in it is that 
of a complex semantic apparatus through which matter knows itself and the temporality it is made of.


